
 
             
 
 
 

Roma, 12.10.2012 
 
 
Ai Segretari Nazionali 
Ai Segretari Regionali e Provinciali 

 
SEDE 

 
Oggetto: La Corte Costituzionale boccia il prelievo  del 2,50% per il Tfr sugli stipendi 

dei dipendenti pubblici 
 

 
 
Con estrema soddisfazione comunichiamo che con sentenza n. 223/2012 deposita in 

data 11.10.2012, la Corte Costituzionale dichiara illegittima la tra ttenuta del 2,50%  
della base retributiva operata dal datore di lavoro nei confronti dei lavoratori pubblici. 

 
La Corte Costituzionale riconosce quanto dalla Federazione Confsal-Unsa sostenuto 

e cioè che l’applicazione di tale ritenuta è un ingiustificato trattamento deteriore dei 
dipendenti pubblici rispetto a quelli privati, i quali non sono sottoposti a tale prelievo da 
parte del datore di lavoro; un trattamento lesivo quindi che viola gli artt. 3 e 36 della 
Costituzione. 

 
La sentenza sancisce la correttezza dei ricorsi da noi promossi in tutta Italia.  
 
E’ una grande vittoria per tutti i lavoratori pubbl ici : le nostre azioni legali pertanto 

continueranno e i giudici di merito dovranno tener conto della sentenza sopra richiamata 
assicurando ai ricorrenti l’annullamento del prelievo e il reintegro delle somme 
indebitamente trattenute. 

 
 
Cordialità e saluti. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
         Massimo Battaglia 


